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                   Dispensa nr 2: Lo scarto informativo 
 
 
             Gli scarti come fonte d’informazione per il compagno. 
 
Quando forniamo una carta nel seme richiesto o quando scartiamo un altro seme perché 
non abbiamo più carte nel seme richiesto, dobbiamo cercare di farlo fornendo al compagno 
un’informazione circa il seme gradito o rifiutato. 
Nel caso di scarti fuori dal seme richiesto, il primo scarto è quello più importante. 
Dobbiamo abituarci ad evitare di buttar via le carte che non ci servono ma invece a scegliere 
oculatamente la carta da scartare in modo da trasmettere al compagno preziose 
informazioni che ci permetteranno, magari, di fare qualche presa addizionale. 
 
                                           Gli scarti in un contratto a colore. 
 
Scarti nello stesso seme   alta chiama e bassa rifiuta.  
 
Scarti al di fuori del seme richiesto: dispari diretta (chiama il colore scartato) e pari è 
preferenziale. 
 
 
                                         Gli scarti nel contratto a Senza Atout          
 
Scarti nello stesso seme: Bassa chiama e alta rifiuta. 
 
Scarti al di fuori del colore richiesto: sempre preferenziale. 
 

Nel gioco di difesa è molto importante essere in grado di segnalare al compagno con lo 
scarto il nostro gradimento per il seme giocato. 
Vediamo anzitutto di chiarire il significato dello scarto preferenziale. 
Gli avversari stanno giocando un contratto a e noi al terzo giro di non abbiamo più atout 
da fornire. Se noi scartiamo una carta dispari (diretta) di ciò significa che chiediamo al 
nostro compagno di attaccare a appena ne avrà la possibilità perché in questo colore 
abbiamo degli onori. Se invece scartiamo una carta pari (preferenziale) di ciò significa che 
chiediamo al nostro compagno di attaccare appena possibile a o a: se il nostro scarto è 
una bassa desideriamo il palo meno nobile tra i due rimasti (levati l’atout ed il nostro seme 

di scarto) cioè in questo caso, se invece il nostro scarto è una bassa desideriamo il palo 
meno nobile tra i due rimasti cioè ancora. 
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Come abbiamo visto, nel caso di scarto fuori dal colore giocato, abbiamo quindi ben tre 
diverse maniere per “chiamare” un determinato seme. 
 
 
Nel caso di contratti avversari a SA tutti gli scarti fuori dal colore richiesto, sia pari che 
dispari, sono sempre preferenziali in altre parole non si gioca mai il colore che vogliamo 
“chiamare”. 
Gli avversari stanno giocando 3SA, il dichiarante gioca tre giri di e noi al terzo giro non 
abbiamo più da fornire. Se noi scartiamo una carta bassa(preferenziale) di (non importa 
se pari o dispari) noi chiamiamo il palo meno nobile tra i due rimasti cioè, se noi scartiamo 
una carta bassa(preferenziale) di chiamiamo sempre il seme meno nobile tra i due rimasti 
cioè. 
Quindi anche nel caso di contratto avversario a SA abbiamo due maniere per “chiamare” un 
determinato seme. 
 
Nel caso di scarti all’interno del seme giocato nei contratti a colore lo scarto alto chiama 
mentre lo scarto basso rifiuta. 
Lo scarto all’interno del seme giocato in contratti a SA, carta alta rifiuta mentre carta bassa 
chiama.  
 
 
ESEMPI 

1) W N E S                La mano di Est:     Q84 

p 1 p 1            43 

p 3 p 4             AQ752            

p p p             852 
 
Il nostro compagno West attacca di K promettendo quindi anche la Q. Sud vince la presa 
con A e batte 3 giri di atout. Noi in Est, al terzo giro di dobbiamo scartare perché non 
abbiamo più atout. QUESTO È IL MOMENTO di segnalare al compagno che vogliamo che 
lui attacchi a appena andrà in presa anche perché, quando è sceso il morto abbiamo visto 
che non ha il K che sarà quindi in mano a Est oppure al nostro compagno. 
Per fare questa segnalazione abbiamo un’ampia scelta: 

a) Possiamo scartare il 5 o il 7, dispari quindi diretto = voglio.  
b) Possiamo scartare il 2, pari bassa quindi preferenziale = voglio il seme meno nobile 

tra e, quindi voglio. 
c) Possiamo scartare l’8, pari alta preferenziale = voglio il seme piu’ nobile tra e 

quindi voglio. 
 
 

2) W N E S                La mano di West:  8 

p 1 1 X            43 

p 3 p 4             108752            

p p p             KJ1063 

 
Il nostro compagno Est attacca col K vinto da Nord con l’A. Il dichiarante batte 3 giri di 
atout e noi al terzo giro non abbiamo più da fornire. Ovviamente vorremmo che Est, 
quando ne avesse la possibilità giocasse dove abbiamo ben tre onori. In questo caso 
disponiamo di due opzioni per “chiamare“ : 
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a) Possiamo scartare il 3, dispari quindi diretto: voglio. 
b) Possiamo scartare il 2, pari quindi preferenziale bassa = voglio il seme meno nobile 

tra e quindi voglio. 
 

3) W N E S                La mano di Est:     863 

p 1 p 1SA            962 

p 2SA p fine             AQ953            

               3 
 
 West attacca con la Q vinta dal K di Nord che prosegue incassando A e K e sul 
secondo giro di non possiamo fornire. Per “chiamare” abbiamo due possibilità: 

a) Scartare il 2, preferenziale bassa voglio il meno nobile tra e cioè.  
b) Scartare il 3, preferenziale bassa voglio il meno nobile tra e cioè. 

 
 

4) W N E S                La mano di Est:     Q963 

p 1 p 2SA            96 

p 3SA p fine             Q10953            

               73 

West attacca con A, Nord liscia e noi dobbiamo fornire: vogliamo segnalare al compagno 
che la continuazione a è gradita quindi forniremo il 3: carta bassa (pari o dispari non 
importa) quindi pf continua a.  
 

5) W N E S                La mano di West:  Q963 

p 1SA p 2            107 

p 2 p 4             A1095            

fine               973 
 
Est attacca con Q Sud liscia e noi in West vogliamo segnalare che non abbiamo alcun 
interesse per le. Forniremo quindi il 3 carta bassa (pari o dispari non importa) quindi le 
non m’interessano.  
 


